20 – GIANFRANCO VICINELLI
NON  FAHRENHEIT AGLI ALTRI  QUELLO CHE  NON




    VUOI SIA FATTO A TE        

Il biglietto, di piccolo formato e privo d’intestazione, dice : “ Me ne vado! Non ascolto più i tuoi lamenti cupi e stretti. Apro il mondo ai miei desideri vestiti di colori pastello. La forza del rosso e delle sue sfumature arriveranno.”

Il biglietto mi viene  consegnato sul 18 barrato da una ragazza. La procedura di identificazione  si svolge  normalmente : dopo un’occhiata di intesa, io le  cedo il posto, poi lei scende  dopo poche fermate, lasciandomi il bigliettino piegato e incastrato sotto il sedile. Non ho difficoltà a recuperarlo ed ora lo sto leggendo per la decima volta, in modo da mandarlo a memoria e quindi distruggerlo come da prassi.

Ah, dimenticavo : caro Lettore, ti informo che si è ricostituita in Italia la stessa situazione già descritta in “Fahrenheit 351”:  nel  2007, di pomeriggio, ha preso il potere un gruppo assolutista e privo di cultura che, come primo provvedimento, ha fatto bruciare tutti i libri e tutti i giornali in circolazione.  Il falò ha continuato ad ardere fino al pomeriggio del 2008, quando è promulgata una legge rigorosissima che vieta a chiunque di scrivere o leggere alcunchè.

Per contro, noi cosiddetti letterati e/o intellettuali  abbiamo preso gli stessi provvedimenti descritti da Ray Bradbury nel suo best-seller  : abbiamo dapprima distribuito i libri più importanti a un centinaio di noi forniti di memoria ferrea, ma che dico ferrea, una memoria di acciaio temperato!  Abbiamo causato anche dei curiosi abbinamenti, facendo ad esempio, imparare a memoria il dizionario italiano a una decina di bambini rom, sveltissimi, e che quindi hanno continuato a farsi denominare  “Zingarelli”.

A me è toccato un incarico importante, quello di essere un notiziario e commentatore politico ambulante !

La memoria di base me la sono formata imparando “Il Principe” di Macchiavelli, “De Bello Gallico” di Giulio Cesare e perfino “Le mie prigioni” di Silvio Pellico, per essere  al corrente della situazione d’oggigiorno dove diversi politici albergano nelle patrie galere.

Incarichi interessanti sono stati affidati tenendo anche conto delle caratteristiche fisiche degli incaricati :  una decina di prestanti giovanotti hanno riempito la loro memoria  con la collana dei romanzi “rosa” tipo Liala et similia.

Non a caso, quindi, questi ragazzi sono assai ricercati dalle ragazze, non sappiamo in base a quali ragionamenti preferenziali.

Una dozzina di ragazze in verità piuttosto bruttine sono divenute depositarie di tutte le edizioni dei giornali e delle riviste sportive.

Sono assai ricercate dai maschietti e le ragazze diciamo più avvenenti non sanno spiegarsi il successo clamoroso di queste concorrenti da cui sono superate non per la bellezza della pelle e per la raffinatezza del trucco o per l’eleganza delle “mises”, bensì perché sono in grado di ripetere correttamente la formazione dell’Italia nei campionati mondiali del 1934.


Come depositario e commentatore politico il  mio nome in codice è “Gianfranco News”.

In questo momento, il mio compito è di diffondere il comunicato avuto dalla ragazza sul bus 18 barrato. Lo rileggo l’ennesima volta. Chiaramente è un messaggio politico e dai toni autoritari desumo che addirittura potrebbe provenire dal Premier. Anche la minaccia di andarsene è tipica del soggetto, come pure l’accenno ai lamenti cupi e stretti che gli vengono indirizzati dal segretario dei DS. I colori pastello degli abiti si riferiscono chiaramente alla prossima visita del Premier  all’ONU (aria condizionata), in Libano (40 gradi all'ombra) e in Afganistan  (42 gradi all’ombra).

L’ultima riga mi da moltissimo da pensare e dopo averla interpretata, una grandissima preoccupazione politica riempie il  mio animo.  

Dicendo "La forza del rosso e delle sue sfumature arriveranno" il Premier accenna senza alcun dubbio  all’entrata nella compagine governativa  della corrente più oltranzista dell’estrema sinistra.

Il termine “arriveranno”, per fortuna, può significare che l’evento non è imminente, ma prossimo, magari dopo le elezioni.


L'informazione politica interessa relativamente nella nostra comunità e quindi la mia attività è limitata e si svolge con ritmi rilassanti.


Tutt'altra cosa avviene per i depositari, ad esempio, della letteratura poliziesca.


Ian Fleming è stato imparato a memoria da una ragazza che, abbastanza vistosa come aspetto,  possedeva già una scorta naturale e notevole di corteggiatori. Adesso ha un seguito imponente  e numeroso e riesce difficile distinguere tra coloro che sono interessati all'ultima impresa di  Bond  (…mi chiamo Bond, James Bond…) e coloro che sono interessati più concretamente dalla ragazza già abbastanza vistosa di suo.


Molti cercano di anticipare la loro conoscenza sul nome del colpevole delle avventure raccontate nei  libri "gialli", invitando a pranzo il depositario dell'autore e  facendolo bere in abbondanza onde estorcergli l'informazione.


Preciso comunque che quasi mai il colpevole è il maggiordomo.
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